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DECRETO DEL PRESIDENTE  

DEL CONSIGLIO DI BACINO VERONESE 

Decreto n. 3 del 15 aprile 2015 
 
Oggetto: Nomina dei componenti del Comitato consultivo degli utenti 

dell’ATO Veronese.  

PREMESSO che:  

 La Legge Regionale 27 aprile 2012, n. 17 “Disposizioni in materia di risorse 
idriche”, dando seguito alla normativa statale, con particolare riferimento al 
decreto-legge 25 gennaio 2010, n. 2, convertito con la legge 26 marzo 2010, n. 
42, ha attribuito a nuovi enti le funzioni proprie delle precedenti Autorità 
d’Ambito territoriale ottimale del servizio idrico integrato, istituite ai sensi della 
L.R. 27.03.1998, n. 5;  

 I nuovi enti previsti dalla citata L.R. 27.04.2012, n. 17, denominati Consigli di 
Bacino, sono costituiti mediante convenzione tra i Comuni appartenenti al 
medesimo ambito territoriale ottimale (A.T.O.). La suddivisione del territorio 
regionale in A.T.O. è stabilita anch’essa dalla legge di cui sopra, che ha 
confermato la precedente definizione degli stessi indicata dalla precedente L.R. 
27.03.1998, n. 5;  

 Il Consiglio di Bacino Veronese è stato istituito con la “Convenzione per la 
Cooperazione tra gli enti locali partecipanti compresi nell’Ambito Territoriale 
Ottimale del servizio idrico integrato Veronese”, approvata con deliberazione di 
Conferenza d’Ambito n. 1 del 13 settembre 2012, esecutiva, e conservata al 
repertorio municipale del Comune di Verona al n. 88410 del 10 giugno 2013;  

 La L.R. 27.04.2012, n. 17 prevede all’art. 9 l’istituzione dei Comitati consultivi 
degli utenti da parte dei Consigli di Bacino con compiti in particolare “di 
controllo della qualità dei servizi idrici, anche prevedendone l’articolazione per 
gestioni” come stabilito dal comma 2 del medesimo articolo. In particolare l’art. 
12, comma 3 della legge stabilisce che la Giunta regionale adotta le direttive 
per la costituzione dei medesimi Comitati consultivi;  

 In merito alla partecipazione degli utenti vigono altresì le disposizioni del D.Lgs. 
3 aprile 2006, n. 152, il quale all’art. 162, comma 1, stabilisce specifici compiti 
del gestore del servizio idrico integrato in merito all’informazione degli utenti, 
alla promozione della cultura dell’acqua e nel garantire l’accesso ai cittadini alle 
informazioni inerenti i servizi gestiti nell’A.T.O., alle tecnologie impiegate, al 
funzionamento degli impianti, alla qualità e quantità delle acque fornite e 
trattate;  

ATTESO che gli uffici della Regione Veneto hanno provveduto alla stesura del testo di 
regolamento per la Costituzione del Comitato consultivo degli utenti degli ambiti 
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territoriali ottimali del servizio idrico integrato, approvato con DGRV n. 1058 del 24 
giugno 2014; 

VISTO il Regolamento per la costituzione, composizione e funzionamento del Comitato 
consultivo degli utenti, approvato dalla Assemblea d’Ambito del Consiglio di Bacino 
Veronese con deliberazione n. 9 dell’11 novembre 2014, esecutiva, conformemente 
alle disposizioni contenute nella DGRV n. 1058/2014;  

RICHIAMATO in particolare l’art. 4, comma 3 del Regolamento, il quale, in conformità 
alle disposizioni di cui alla DGRV n. 1058/2014 relative alla Composizione del 
Comitato, stabilisce che:  

“Nel rispetto del principio del pluralismo il Comitato dovrà rappresentare il maggior 
numero possibile delle Associazioni e delle Organizzazioni operanti nell’Ambito 
Territoriale Ottimale in ambito della tutela dei consumatori, in ambito economico, in 
ambito ambientale, o comunque interessate all’aspetto gestionale del servizio idrico 
integrato, e dovrà contestualmente garantire una omogenea provenienza geografica 
dei componenti”;  

RICHIAMATO inoltre l’art. 6, comma 1 e 2 del Regolamento, il quale, in conformità alle 
disposizioni di cui alla DGRV n. 1058/2014 relative alla Modalità di costituzione del 
Comitato, stabilisce che:  

“1. Al fine della costituzione del Comitato e dei suoi successivi rinnovi, il Consiglio di 
Bacino istituisce un albo cui le Associazioni e le Organizzazioni rappresentative degli 
utenti possono chiedere di essere iscritte. All’istituzione dell’albo e alla relativa apertura 
delle iscrizioni viene data opportuna pubblicità, invitando le Associazioni e le 
Organizzazioni di cui all’art. 4, comma 3, a presentare richiesta di iscrizione. 
L’iscrizione a tale albo potrà avvenire in qualsiasi momento, fermo restando che alla 
procedura di cui ai commi successivi potranno essere invitate solo le Associazioni e le 
Organizzazioni che risultano iscritte all’albo alla data di avvio della medesima. 

2. Trascorsi 60 giorni dall’apertura delle iscrizioni all’albo di cui al comma 1, le 
Associazioni e le Organizzazioni iscritte vengono invitate dal Presidente del Consiglio 
di Bacino a trasmettere, entro il termine di 30 giorni, una lista di n. 7 (sette) nomi da 
presentare unitariamente, nel rispetto della provenienza geografica dei componenti.” 

3. Scaduto il termine di cui al precedente comma 2, il Presidente del Consiglio di 
Bacino provvede alla nomina dei componenti del Comitato in base alla lista pervenuta, 
previo accertamento del rispetto dei criteri di pluralismo, rappresentatività e 
provenienza geografica. 

DATO ATTO CHE: 

 Con nota del 1° dicembre 2014, prot. Cdbvr n. 0001649/14 il consiglio di bacino 
Veronese ha invitato le associazioni e le organizzazioni operanti nell’ATO veronese 
in ambito della tutela dei diritti dei consumatori, in ambito economico, in ambito 
ambientale o comunque interessate all’aspetto gestionale del servizio idrico 
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integrato, a presentare richiesta di iscrizione all’albo delle associazioni e delle 
organizzazioni rappresentative degli utenti del servizio idrico integrato;  

 il termine fissato per la presentazione delle domande di iscrizione al predetto Albo 
era stato fissato per il giorno 30 gennaio 2015 e che a tale avviso è stata data 
opportuna pubblicità tramite pubblicazione sul quotidiano L’Arena, sui siti web del 
Consiglio di Bacino Veronese, delle società di gestione del servizio idrico integrato 
dell’ATO Veronese, dei Comuni dell’ATO Veronese nonché tramite diretta 
trasmissione alle associazioni e organizzazioni maggiormente conosciute operanti 
nel territorio della provincia di Verona; 

 con Decreto n. 2 del 24 febbraio 2015 il Presidente del Consiglio di Bacino 
Veronese ha preso atto dell’elenco delle associazioni e organizzazioni che hanno 
presentato richiesta di iscrizione all’Albo del Consiglio di Bacino Veronese di seguito 
elencate:  

a) associazioni rappresentative degli utenti:  

- ADICONSUM 

- AECI – Associazione Europea Consumatori Indipendenti 

- ADOC VERONA 

- FEDERCONSUMATORI 

- MOVIMENTO CONSUMATORI 

- ASSOCIAZIONE MOVIMENTO AMBIENTE E VITA 

b) organizzazioni rappresentative degli utenti: 

- CASARTIGIANI 

- CONFAGRICOLTURA 

- CONFINDUSTRIA 

- APINDUSTRIA 

- ANCE VERONA COSTRUTTORI EDILI 

- CNA – CONFEDERAZIONE NAZIONALE ARTIGIANI 

c) altre organizzazioni:  

- Associazione Monastero del Bene Comune  

- Associazione Movimento Ambiente e Vita 

- Comitato Acqua Bene Comune.  

 Con lo stesso decreto n. 2/2015 il Presidente del Consiglio di Bacino Veronese ha 
invitato - ai sensi dell’art. 6, comma 2 del Regolamento per la costituzione, 
composizione e funzionamento del Comitato consultivo degli utenti, approvato dalla 
Assemblea d’Ambito del Consiglio di Bacino Veronese con deliberazione n. 9 dell’11 
novembre 2014 – le associazioni e le organizzazioni sopra elencate a trasmettere, 
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entro il termine di 30 giorni, una lista di n. 7 (sette) nomi da presentare 
unitariamente, nel rispetto della provenienza geografica dei componenti; 

DATO ATTO ancora che:  

 Con nota del 25/2/2015, prot. CdBVR n. 250.15, il Presidente ha invitato le 
associazioni iscritte all’Albo ai sensi del predetto decreto 2/2015, ad un incontro 
introduttivo allo scopo di fornire utili informazioni alla costituzione del Comitato 
consultivo degli utenti; 

 All’incontro, tenutosi il giorno 5/3/2015, alle ore 10.00 presso il Consiglio di Bacino 
Veronese, hanno partecipato: 

1. ANCE, Associazione Nazionale Costruttori Edili, nella persona del Sig. Ottavio 
Pasquali;  

2. APINDUSTRIA Verona, nella persona del sig. Mauro Viani;  

3. CONFIDUSTRIA Verona, nella persona del Sig. Gian Vittorio Cantutti e della 
Sig.ra Rita Pellini;  

4. CONFAGRICOLTURA Verona nella persona della Sig.ra Simonetta Manara; 

5. COMITATO ACQUA BENE COMUNE, nella persona del Sig. Francesco 
Avesani; 

6. CASARTIGIANI Verona, nella persona del sig. Maurizio Di Franco;  

7. ADOC Verona, nella persona del Sig. Luigi Sperani e della Sig.ra Ilaria 
Corezzola;  

8. ADICONSUM Verona, nella persona della Sig.ra Silvia Caucchioli;  

9. MOVIMENTO CONSUMATORI, nella persona della Sig.ra Monica Multari;  

10. MONASTERO DEL BENE COMUNE, nella persona della Sig.ra Paola Libanti; 

11. ASSOCIAZIONE MOVIMENTO AMBIENTE E VITA, nella persona del Sig. 
Paolo Pezzo e del Sig. Franco Benedetti;  

 Nel corso del predetto incontro le parti presenti avevano concordato di riservare: 

- n. 3 componenti del Comitato consultivo degli utenti alle organizzazioni 
rappresentanti le categorie produttive;  

- n. 2 componenti del Comitato consultivo degli utenti alle associazioni dei 
consumatori e degli utenti;  

- n. 2 componenti del Comitato consultivo degli utenti alle rappresentanze della 
società civile; 

 al termine dell’incontro il Presidente aveva invitato le rappresentanze a formalizzare 
quanto concordato, trasmettendo tramite note scritte al Consiglio di Bacino 
Veronese i nominativi dei rappresentanti individuati entro e non oltre la data del 20 
marzo 2015; 
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PRESO ATTO CHE: 

 con nota conservata al Protocollo del CdB Veronese al n. 301.15 del 6.3.2015, 
l’Associazione MOVIMENTO AMBIENTE E VITA  ha comunicato il nominativo 
condiviso con l’associazione MONASTERO DEL BENE COMUNE nella persona del 
Dott. GIOVANNI BEGHINI in rappresentanza delle predette Associazioni all’interno 
del Comitato consultivo degli utenti;  

 con nota conservata al Protocollo del CdB Veronese al n. 308.15 del 9.3.2015, il 
COMITATO ACQUA BENE COMUNE ha comunicato il nominativo dell’Ing. 
FRANCESCO AVESANI in rappresentanza del predetto Comitato all’interno del 
Comitato consultivo degli utenti;  

 con nota conservata al Protocollo del CdB Veronese al n. 314.15 del 9.3.2015, 
l’Associazione Consumatori ADOC ha comunicato il nominativo della Avv. ILARIA 
COREZZOLA in rappresentanza della predetta Associazione all’interno del Comitato 
consultivo degli utenti;  

 con nota conservata al Protocollo del CdB Veronese al n. 328.15 del 12.3.2015, 
l’Associazione Consumatori ADICONSUM ha comunicato il nominativo della Avv. 
SILVIA CAUCCHIOLI in rappresentanza della predetta Associazione all’interno del 
Comitato consultivo degli utenti; 

PRESO ATTO ancora che: 

 con nota conservata al Protocollo del CdB Veronese al n. 367.15 del 20.3.2015, il 
Dott. Gianvittorio Cantutti ha comunicato le proposte di nominativi dei rappresentanti 
delle categorie produttive all’interno del Comitato consultivo degli utenti di seguito 
indicati: 

1) per Confindustria Verona e Apindustria Verona: Gianvittorio Cantutti;  

2) per Ance Verona: Ottavio Pasquali;  

3) per Casartigiani: Maurizio di Franco; 

4) per Confagricoltura Verona: Dino Boni;   

CONSIDERATO CHE:  

 sono stati comunicati i due componenti in rappresentanza associazioni dei 
consumatori e degli utenti e i  due componenti in rappresentanza della società 
civile all’interno del Comitato consultivo degli utenti;  

 le organizzazioni rappresentanti le categorie produttive hanno proposto n. 4 
nominativi in propria rappresentanza all’interno del Comitato consultivo degli 
utenti, manifestando, contestualmente, la necessità di prevedere la figura del 
“membro supplente”;  
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ATTESO CHE:  

 il vigente Regolamento per la costituzione, composizione e funzionamento del 
Comitato consultivo degli utenti non prevede alcuna figura del “membro 
supplente” dei componenti del Comitato nominati;  

 l’art. 6, comma 4 e comma 5 prevede che:  

4. In caso di mancata presentazione di una proposta congiunta da parte delle 
Associazioni e delle Organizzazioni entro il termine di cui al comma 2, il 
Presidente del Consiglio di Bacino procede alla nomina di rappresentanti in 
ragione di un membro per ciascuna di esse, a partire dalle Associazioni ed 
Organizzazioni maggiormente rappresentative in base al numero di iscritti, fino 
all’esaurimento del numero di seggi disponibili, nel rispetto del limite dei 
componenti stabilito con la Deliberazione della Giunta regionale n. 1058 del 24 
giugno 2014, che approva lo schema del presente regolamento, e nel rispetto 
della provenienza geografica dei componenti.  

5. Il Comitato è nominato con provvedimento del Presidente del Consiglio di 
Bacino ed è convocato in prima seduta dallo stesso.” 

PRESO ATTO che dalla documentazione agli atti dell’Ente risulta che le organizzazioni 
di categoria iscritte all’Albo del Consiglio di Bacino Veronese e richiamate nella sopra 
citata nota del 20.3.2015, hanno dichiarato un numero di iscritti pari a:  

1) Confindustria Verona: n. 2106 iscritti;   

2) Ance Verona: 350 iscritti;  

3) Casartigiani: 2.599 iscritti; 

4) Confagricoltura Verona: 2.125 iscritti;   

RITENUTO quindi, in applicazione delle disposizioni di cui all’art. 6, comma 4 del 
vigente “Regolamento per la costituzione, composizione e funzionamento del Comitato 
consultivo degli utenti dell’ATO Veronese”, che prevede il criterio delle “Organizzazioni 
maggiormente rappresentative in base al numero di iscritti”, di nominare quali 
rappresentanti delle organizzazioni di categoria:  

1) Dino Boni (Confagricoltura) 

2) Gianvittorio Cantutti (Confindustria) 

3) Maurizio Di Franco (Casartigiani) 

RITENUTO inoltre, in virtù delle proposte congiunte presentate, di nominare quali 
rappresentanti delle associazioni dei consumatori e della società civile:  
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4) Francesco Avesani (Comitato Acqua Bene Comune) 

5) Giovanni Beghini (Movimento ambiente e Vita);  

6) Silvia Caucchioli (Adiconsum); 

7) Ilaria Corezzola (ADOC); 

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.; 

VISTA la legge regionale 27 aprile 2012, n. 17; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali; 

DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta alcuna spesa a carico del 
Consiglio di Bacino Veronese. 

VISTI i pareri di regolarità tecnica e contabile, favorevoli, espressi dal responsabile del 
servizio interessato ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, comma 1 del Decreto 
Legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

DECRETA 

Per le motivazioni riportate in premessa, che qui si intendono interamente riportate e 
facenti parte integrante, formale e sostanziale del presente provvedimento: 

1. DI NOMINARE, ai sensi dell’art. 6 del “Regolamento per la costituzione, 
composizione e funzionamento del Comitato consultivo degli utenti”, approvato 
dalla Assemblea d’Ambito del Consiglio di Bacino Veronese con deliberazione n. 9 
dell’11 novembre 2014, esecutiva, i componenti del Comitato consultivo degli utenti 
dell’ATO Veronese come di seguito indicato:  

1) Francesco Avesani (Comitato Acqua Bene Comune) 

2) Giovanni Beghini (Movimento ambiente e Vita) 

3) Dino Boni (Confagricoltura) 

4) Gianvittorio Cantutti (Confindustria);  

5) Silvia Caucchioli (Adiconsum); 

6) Ilaria Corezzola (ADOC); 

7) Maurizio Di Franco (Casartigiani) 
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2. DI CONVOCARE, sempre ai sensi dell’art. 6 del Regolamento suddetto il Comitato 
consultivo degli utenti nominato con il presente atto, in prima seduta, entro dieci 
giorni dalla data del presente decreto.  

3. DI INVITARE il Presidente del Comitato consultivo degli utenti, che verrà eletto ai 
sensi dell’art. 6 comma 6 del Regolamento, a voler estendere l’invito a partecipare 
alle riunioni del Comitato anche alle altre Associazioni e Organizzazioni iscritte 
all’Albo che abbiano manifestato la volontà di essere coinvolte nelle discussioni 
relative a tematiche di rilievo per gli interessi dalle stesse rappresentati.  

4. DI COMUNICARE agli iscritti all’Albo delle Associazioni e Organizzazioni 
rappresentative degli utenti del servizio idrico integrato dell’ATO Veronese le 
decisioni assunte con il presente decreto.  

Verona, lì 15 aprile 2015 

Il Presidente 
f.to Mauro Martelli 

 

Copia conforme all’originale firmato e conservato presso l’Ente.  
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DECRETO DEL PRESIDENTE  

DEL CONSIGLIO DI BACINO VERONESE 

Decreto n. 3 del 15 aprile 2015 
 
Oggetto:  Albo delle Associazioni e Organizzazioni rappresentative degli 

utenti del servizio idrico integrato dell’ATO Veronese.  
 

 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

Vista la proposta di deliberazione in oggetto, il sottoscritto Responsabile del 

Servizio interessato esprime, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, comma 1, del 

D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, parere tecnico FAVOREVOLE.  

Verona, lì 1 aprile 2015 

 Servizio affari generali  
 f.to Dott.ssa Ulyana Avola 
 

 

 

 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

Vista la proposta di deliberazione in oggetto, il sottoscritto Responsabile di 

Ragioneria, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 49, comma 1, del D. Lgs. 18 agosto 

2000, n. 267, accerta la NON RILEVANZA della proposta in esame. 

Verona, lì 1 aprile 2015 

 

 Il Direttore  
 f.to Dott. Ing. Luciano Franchini 
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